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Del 19 gennaio 2017 Estratto da sito 

 

 

Veneto: Consorzi Bonifica, 
non piove, si teme altro 
inverno siccitoso 
“C’è stato un crollo delle precipitazioni - commenta Giuseppe Romano, Presidente di Anbi Veneto - Per 
trovare una piovosità in linea come le medie del periodo (83 mm) dobbiamo tornare al dicembre 2014, 
quando la quantità di pioggia si attestò sugli 89mm. Piogge e risorse nivali pressochè inesistenti, 
accompagnate da una prima decade di gennaio con temperature molto basse per numerosi giorni 
consecutivi, ha generato l’attuale situazione di crisi idrica, paragonabile, come detto, solo al 2015. Nell’ultimo 
fine settimana la neve ha raggiunto dai 5 ai 15 cm sopra i 2000 metri, mantenendo pressochè inalterata la 
situazione. Prevalgono quindi segnali di siccità severa su gran parte della pianura padana, estrema in alcune 
località del portogruarese (Ve)". 

L’Assessore all’Agricoltura della Regione del Veneto Giuseppe Pan concorda: “La perturbazione arrivata 
sabato scorso sul Veneto, che ha portato un po’ di neve in montagna e pioggia in pianura, non è stata 
sufficiente per rigenerare la nostra riserva idrica. E’ ormai da qualche anno che siamo di fronte a fenomeni 
atmosferici sempre più estremi. Lunghi periodi di siccità spesso si alternano a brevi ma violente precipitazioni. 
Dobbiamo fissarci come obiettivo quello di trattenere l’acqua quando ce n’è in abbondanza, per rilasciarla in 
periodi in cui manca.” 
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Ambiente - Guarda (AMP) "Sui Pfas Zaia scarica le responsabilità sulla Giunta. Ma questo disastro 
ambientale richiede da 4 anni interventi urgenti" 

 
 
 
(Arv) Venezia 19 gen. 2017 -    ȃSulla vicenda Pfas il Presidente Zaia fa lo scaricabarile, 
addirittura nei confronti della sua stessa Giunta. Ho appreso infatti con stupore dalla stampa 

che il Governatore avrebbe rimproverato i propri Assessori per averlo tenuto all'oscuro degli 

ultimi studi commissionati dalla Regione sugli effetti della contaminazione da Pfas, in 

particolare sulla salute materna e neonataleȄ. 
Lo afferma in una nota la consigliera regionale della lista Alessandra Moretti 

Presidente Cristina Guarda che sottolinea peraltro come ȃindipendentemente da questi recenti 
studi, la preoccupazione per lȂinquinamento da sostanze perfluoroalchiliche avrebbe dovuto 
vedere il Governatore attivo fin dal principio. “ Ś anni dallȂesplosione del problema, e dopo 
numerose proteste sollevate dai cittadini, che chiedono chiarezza e risposte concrete, mi auguro 

che Zaia non giochi ancora a nascondinoȄ. 
ȃLa contaminazione da Pfas nell'acqua potabile usufruita da ř50 mila veneti – chiede la 

consigliera - deve essere una priorità per la nostra Regione, come stiamo cercando di far capire 

da molto tempo alla Maggioranza. A nulla serve puntare il dito altrove: Zaia, semmai, deve 

recitare il ȁmea culpaȂ per una gestione del problema che è stata condotta fino ad ora con 
leggerezza. Basti pensare, che nel marzo scorso lo stesso Assessore alla Sanità ribadiva che non 

sussisteva alcun rischio per la saluteȄ. 
ȃQuello al quale stiamo assistendo – denuncia lȂesponente di “lessandra Moretti Presidente - è 

invece un disastro ambientale che va arginato e fermato, che richiede massima trasparenza ed 

informazione a tutela dei cittadini. Durante tutto questo tempo, abbiamo avanzato diverse 

proposte di intervento, assieme a tecnici e comitati di residenti nelle zone maggiormente 

esposte allȂinquinamento, per la bonifica delle falde, per la garanzia delle acque superficiali e 

soprattutto per la tutela dell'acqua da acquedottoȄ. 
ȃOra – conclude Cristina Guarda - Zaia la smetta di temporeggiare e di scaricare ad altri le 

responsabilità. La Regione ha il dovere di agire urgentemente e con la massima efficacia nel 

rispetto dell'indiscutibile principio di precauzione. Mi auguro che questi ultimi sviluppi 

sveglino finalmente il Governatore da quel torpore che lo ha tenuto distante dalle 

preoccupazioni dei cittadini sui Pfas. Zaia deve cominciare ad impegnarsi in prima persona per 

realizzare una programmazione attenta e non costruita sullȂemergenza, a tutela della salute dei 
cittadini veneti e dellȂambienteȄ. 
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Ambiente - Zanoni (PD) "Sui Pfas, Zaia ha fatto una pessima figura. Eviti il bis con il consumo di suolo" 

 
 
 
(Arv) Venezia 19 gen. 2017 -    ȃIl Progetto di Legge sul consumo di suolo, da ȁmadre di tutte le 
battaglieȂ, è diventato quasi una barzelletta e qualcuno dovrebbe avvisare Zaia per non trovarci 
di fronte a brutte sorprese, come sul caso Pfas. Dopo mesi di lavoro in Commissione e 

sottocommissione, la Legge è stata annacquata, svilita e depotenziata a suon di esclusioni e 

deroghe. Quel che è rimasto, non serve più a salvare il Veneto, la seconda Regione più 

cementificata dȂItaliaȄ. 
Lo afferma in una nota, con riferimento ai risultati del ȁDossier- PfasȂ, commissionato dalla 
Regione, il consigliere regionale del Partito Democratico Andrea Zanoni che osserva come 

ȃhanno addirittura omesso dai principi generali dellȂarticolo 1 il riferimento allȂobiettivo, fissato 
dallȂUnione Europea, del consumo di suolo zero entro il Ř050. E questo Zaia lo sa? Come da 
copione, il Governatore infatti ha scaricato le responsabilità sui propri Assessori Coletto, 

Bottacin e Pan, rei di non averlo informato, nonostante il report desse risultati preoccupanti, 

visto che si parla di effetti ȁanche mortaliȂ dovuti alle contaminazioni nelle acque e di rischi 
specifici per donne in gravidanza e neonatiȄ. 
ȃZaia evidentemente – prosegue il vicepresidente della Commissione Ambiente - è distratto da 

altro e non conosce i reali problemi dei veneti, che non sono certo il bilinguismo o le sanzioni 

per chi disturba i cacciatori. Spero, quindi, che il Governatore riservi unȂattenzione diversa nei 
confronti della Legge sul consumo di suolo, e pertanto lo esorto ad informarsi prima che sia 

troppo tardi. Zaia è il Presidente della seconda Regione italiana per consumo di suolo, dietro 

solo alla Lombardia, e ha guidato la Provincia di Treviso, la più cementificata del Veneto. Non 

può quindi permettersi pericolose distrazioni in ordine ad una piaga che ha portato al massacro 

del nostro territorio e al crollo della qualità della vita dei venetiȄ. 
ȃÈ questa una Legge che non regge – denuncia il consigliere regionale – perché non cȂè coerenza 
tra gli obiettivi enunciati nei primi articoli, sicuramente condivisibili, e il resto del testo, che 

invece prevede un numero eccessivo di esclusioni dallȂapplicazione della norma e deroghe che 
vanno a vanificare ogni obiettivo, visto che si andrà ad incidere su circa il 15% del suolo. A 

questo, si aggiunge la possibile sovrapposizione o contrapposizione con la Legge - Quadro 

nazionale sul consumo di suolo, attualmente allȂesame del ParlamentoȄ. 
ȃPerciò – conclude Andrea Zanoni - sarebbe stato meglio attendere lȂapprovazione di questa 
norma per evitare conflitti e contenziosi ed evitare così di modificare una norma regionale 

ancora prima che entri a regimeȄ. 
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Ambiente - Zanoni (PD) "Il nuovo Pdl sui Parchi non tutela adeguatamente le aree naturali. Serve un 
maggior coinvolgimento dei territori" 

 
 
 
(Arv) Venezia 19 gen. 2017 -   ȃLa Legge sui Parchi, presentata dalla Giunta regionale, non è 
adeguata ai tempi né alle esigenze di tutela delle nostre ȁaree protetteȂ e pertanto a breve 
presenteremo una nostra proposta alternativaȄ. 
Lo rende noto il consigliere regionale del Partito Democratico Andrea Zanoni dopo la seduta 

odierna ȃcon lȂillustrazione da parte dellȂ“ssessore Corazzari del Pdl n. 1Śř ȁDisciplina e 
valorizzazione della rete ecologica regionale e delle aree naturali protetteȂ, tema su cui, a partire 
da giovedì 2 febbraio pv, si terranno le audizioni di categorie economiche e produttive, 

Comuni, associazioni agricole, di volontariato e tutela dellȂambienteȄ. 
ȃLa questione è molto calda – informa il vicepresidente della Commissione Ambiente - 

considerati gli attacchi ai Parchi veneti, arrivati a fine anno con gli emendamenti al Collegato al 

bilancio dei consiglieri Berlato, per il Parco Colli Euganei, e Valdegamberi, per il Parco della 

Lessinia, pensati esclusivamente con lȂobiettivo di aprire le porte delle ȁaree protetteȂ a 
speculatori, cavatori e, soprattutto, cacciatoriȄ. 
ȃIl provvedimento della Giunta – spiega lȂesponente dei Democratici - prevede suddivisioni di 

competenze tra Parchi e Comuni (a vantaggio di questi ultimi) che potrebbero sfociare in 

pericoli gestionali e, pertanto, in minori tutele per gli ambienti naturali. La gestione 

paesaggistica, naturalistica e edilizia, deve invece avere unȂunica regia per evitare che la mano 
destra non sappia quello che fa la sinistra. Bisogna avvicinare i Parchi e la loro gestione ai 

residenti e alle attività economiche, con un maggior coinvolgimento e trasparenza, in modo da 

non farli sembrare dei carrozzoni fatti solo per creare ostacoli burocratici, ma come opportunità 

per le attività green ed ecosostenibili. Le ȁaree protetteȂ possono infatti diventare una preziosa 
opportunità di crescita economica, con positivi risvolti anche occupazionaliȄ. 
ȃTuttavia – conclude Andrea Zanoni – è necessario che le Consulte dei Parchi tornino a 

funzionare, in modo da coinvolgere i cittadini e dialogare con loro. Per la tutela e la 

valorizzazione dei Parchi, servono componenti dei Consigli qualificati e competenti, oltre ad 

una maggiore passione e ad una minore logica di spartizione di poltroneȄ. 
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